
Episodio di Valdagno 28-12-1944    
 

Nome del Compilatore: Piero Casentini 
 

I.STORIA 
 
 
Località Comune Provincia Regione 
Ponte di Piana Valdagno Vicenza Veneto 
 
Data iniziale: 28/12/1944 
Data finale:  
 
Vittime decedute:  
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Di cui 
 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 1      
 
Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      
 
 
 
Elenco delle vittime decedute (con indicazioni anagrafiche, tipologie) 

1. Urbani Luciano “Cerino”, di Raimondo e Reniero Luigia, nato a Valdagno (VI) il 22/3/1921. 
Partigiano della brigata “Stella”. 

 
Altre note sulle vittime:  
 
Donazzan Tarquinio “Tailor”, Soldà Mario “Don”, Peripoli Francesco “Capriolo”, Battistin Francesco 
“Bayron”, “Satana” e “Roccia” (partigiani non meglio specificati) riuscirono a fuggire dall’imboscata tesa dai 
fascisti. 
 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
il partigiano “Uragano”, non meglio specificato, rimase ferito mortalmente; spirò dopo pochi giorni. 
 
 



 
 
Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 
Alle ore 20 del 26 dicembre 1944, la Brigata Nera di Valdagno insieme ad agenti di PS appartenenti alla 
Compagnia Autonoma e ad alcuni graduati tedeschi, tese un’imboscata ad una pattuglia partigiana della 
brigata “Stella”. I nazifascisti, informati dalla spia Girolamo Ronchi, andarono a colpo sicuro nell’osteria 
Ferri a Ponte di Piana ed attaccarono i partigiani. Nello scontro a fuoco rimase ferito “Uragano” (che morì 
pochi giorni dopo) e venne catturato “Cerino” Luciano Urbani. Tradotto a Valdagno, venne seviziato per 
varie ore. Riportato a Ponte di Piana il 28 dicembre 1944, venne finito a colpi di fucile. 
 
Modalità dell’episodio: 
fucilazione. 
 
Violenze connesse all’episodi  
 
Tipologia: 
punitiva 
 
Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
 
Un ufficiale e due sottufficiali. 
 
Nomi:  
 
ITALIANI 
 
Autori: Quarta compagnia Brigata Nera “Antonio Turcato” di Valdagno e Compagnia Autonoma PS. 
 
 
Nomi:  
Tomasi Emilio. 
Andrighetto Luigi. 
Visonà Giovanni. 
Benincà Antonio. 
Dani Luigi. 
Lora Severino. 
Grandis Narciso. 
Visonà Giuseppe. 
Zini Angelo. 
Zordan Fortunato. 
 



Note sui presunti responsabili: 
Tomasi comandava la quarta compagnia della BN di Valdagno, composta, tra altri ignoti, dai nominativi di 
cui sopra. 
 
 
Estremi e Note sui procedimenti:  
Tomasi e Andrighetto vennero fucilati il 30 aprile 1945 nel campo sportivo di Valdagno, per concorde 
decisione del CLN di Valdagno e del comando della brigata garibaldina “Stella”, gruppo divisioni “Garemi”. 
Ronchi Girolamo, arrestato dopo la Liberazione con l’accusa di essere una spia dei nazifascisti, venne ucciso 
a Ponte di Piana, ufficialmente perché aveva tentato la fuga, il 10 maggio 1945 dal comandante del 
battaglione Brill, “Giro” Giulio Vencato. 
 
 

 
III. MEMORIA 

 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 
 
 
 
Musei e/o luoghi della memoria: 
 

 
 
 
Onorificenze 
 

 
 
Commemorazioni 
 

 
 
 
Note sulla memoria 
 
 
 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  
Giancarlo Zorzanello, Maurizio Dal Lago (a cura di), Sempre con la morte in gola. Archivio storico della 
Brigata Stella – Divisione Garemi 1 gennaio – 22 settembre 1945, edizioni Menin, Schio, 2008; pp. 57, 58, 
75, 106, 361. 



 
Pierluigi Dossi, Rastrellamenti e rappresaglie nel Vicentino 1943-1945, in corso di stampa. 
 
Fonti archivistiche:  
 
 
Sitografia e multimedia: 
 
 
Altro:  
 
 
 

V. ANNOTAZIONI 
 
 
 
 

VI. CREDITS 
 
ISTREVI (Istituto Storico della Resistenza e dell’età contemporanea della provincia di Vicenza, “Ettore Gallo”) 
Centro studi storici “Giovanni Anapoli” Montecchio Precalcino (VI). 
 
 
 


